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TtATRo. Allo Stabile di Pitone e un gruppo diattori bravissimicon Nello Mascia nel ruolo del titolo

Cechov .zadi malinconia
pafenopeasi mostra, maèunatti-
mo, o qualche attimo, poitutto d-
torna nella cuna ovattata, trasluci-
da creata da Pietro CaÍiglio (illu-
minata ad a-rte da GigiSaccoman-
di), cui il .\€latinoD dona un'ulte-
rioreideadi distacco. L'allestimen-
to del Teato Biondo - che lo ospite-
rà lìno a fine mese - porta la firma
di Umberto Cantone, el'eco dilin-
guaggi e nrisure che orrnai faruro
partede astoriaafiistica delloSta-
bile. Questo Cechov malinconico
è nelle corde del regista che mo-
stra, senza nascondersi, di ricorda-
re altri lavoú analoghi del Biondo:
il tempo cechoviano usura i perso-
naggi, rovina la scialb a gioìnezza
di Sonja, la bella fisiciÌà di Elèna, i
desideri di Vanja, la memoria di
maman. L'unica dcerca estrema,
quella della rispettabilità, sembra
ad un cefo punto non bastare piil,
si rompono gli argini, siaffacciano

inidenti le passioni. È un istante,
secco come un colpo di pistola;
ma non va a segno, e tutto riloma
nel suo alveo tranquillo da cui si eli-
minano, volontariamente, tensio-
ni e attese. Cantone assorbe il te-
sto e lo consegna ai suoi interpreti
- tutti molto bravì -, lasciando loro
carta bianca: ed ognuno lo aflion-
ta tenendo intafteleproprie cant-
teristiche. Il Vanja di N-'ello tr{ascia,
bnvissimo, tenta, vaga, si offte,
poi si únchiude nascondendo al
mondo il suo occhio sornione. Ga-
latea Ranzi è altera elegante, lonta-
na come un'icona candida calata
tra le affìche grigie; Luciano Lucia-
no Roman è Astrov, il medico sor-
nione e giovanilista che tenta l'ap-
proccio con Elèna; Sergio Basile
un Serebialov antipatico e noncu-
rante di chi gli sta attorno; Eva
Drammis nasconde la sua bellezza
sotto i grigi panni malinconici di
Sonja. Due bei canrnei: quello di
Fiorenza Brogi (maman) e quello
di Selena Barone (la balia), ognu-
na racchiusain unsuo mondolon-
tano. Tanti applausi.f sjî)
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... (Riposeremo, caro zio, po-
seremo e la nostra vita diventerà
quieta, soave, dolce come una ca-
rezzo. Dolce come la carczza che
Vanja ha agognato da Elèna, soave
come il sorriso che lui ha atteso, e
che non è mai arrivato. Bisogna
quindi rassegnarsi, la casa non è

îatta per cantare o suonare, qui tut-
to deve rimanere in unovattato si-
lenzio, Racchiusa in se stessa,

aspettando di diventar vecchia, re-
sta Sonja; senza palpiti, Vanja; or-
mai dimenticata, Mamal; da di-
menttcarc labaha:. Zio Vanja tra-
bocca di un'enorme, immobile tri-
stezza che non si úesce a scacciare
via. Neanche se in scena - ad af-
ftontare il mausoleo di Cechov - è

un attorc ironico come Nello Ma-
scia: a scattí, a sprazzi, la sua verve
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Arcidonna e Cìci cercari
dèl Vallo un cortometti.
venanno assegnati 3 r;

Candldatu
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Quattro ballerini e la Sicilia,
un'isola raccontata dal corpo
Safa Pitcra
PALERMO

o.. Amano l'imprevedibilità i
coreografi Salvatore Romania e

[-aum Odiema e ne cospargono
pizzichi nel loro Albero dí Iirnoni
al Teatro Libero con la Compa-
gnia Peùanua Danza di Lendni.
I foglìetti collocati in sala sulle
polÍoncineintroducono alla ge-

stualità che i quattro danzatori
(Valeria Ferrante, Adriana Colet-
ta, Claudia Benuccelli, Fernan-
do Roldan Fener) usano signifi-
cativamente a incidere dì sicilia-
nitàmomenti dello spettacolo. E

ancora sulla linea dell'ammicco
che coinvolge il pubblico, nume-
roso come di consueto, I'appa-
rente conÍasto con uno spettato-
re-interprete che ha tutta I'appa-
renza di unaverace protesta, ca-
pace alle prime battute di provo-
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care gli spettatori. Il movimento,
nelle sue forme abituali, con Ìe
musiche a segname mobilità e

aggressMta -e con la presenza

momentanea del coreografo ari-
levare una singolarità stilistica

- impegna con forte fisicità i
danzatod in una vadeta ritmica
che si presta anche a qualche mo-
menlo di maggior aggetto dicor-
poree tensioni. Piacevole en'
i/'acfe Biocoso la prescnza dci
due animaleuì in prinìo piaìo

quasi alla.\lr. tsean', e un ettìca-
ce ritrno di luci a rilevarne l'ani-
mazione, L'immagine comples-
siva dello spettacolo, con le voci
poi convulse inunasonadibabe-
lico inteccio, I'inserto recitato
con i versi di Buttitta, lascia affi o-
rare un intento di dcerca per deli-
neare un profilo, ancora ín fieri,
che riesca a intessere coniugan-
do contemporaneità di danza
con inseftidi teafalita.

Pubblico pafecipe e molto ca-
lorosi gli applausi. fsPAl
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